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1. PROGETTO INTERVENTO 

1.1 Riferimenti alle norme Tecniche 

Il presente progetto è predisposto ai sensi dei seguenti riferimenti per la realizzazione delle linee elettriche, 

in relazione all’insieme dei principi giuridici e delle norme che regolano la costruzione degli impianti, tra cui 

si richiamano in particolare: 

• R.D. n. 1775 del 11/12/1933 - Testo Unico di Leggi sulle Acque e Impianti Elettrici 

• Legge Regionale 20 giugno 1989, n. 43 “Norme in materia di opere concernenti linee ed impianti 

elettrici” e regolamenti locali in materia di rilascio delle autorizzazioni alla costruzione degli 

elettrodotti, qualora presenti ed in vigore 

Per quanto attiene l’aspetto tecnico si richiamano di seguito le principali norme che disciplinano la 

progettazione, la costruzione e l’esercizio delle linee elettriche: 

• Decreto Ministeriale 21/3/1988 e successivi aggiornamenti - “Approvazione delle norme tecniche 

per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee aeree esterne”; 

• CEI 11-4 “Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne”; 

• CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica - Linee 

in cavo”; 

• CEI 0-16 “Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT 

delle imprese distributrici di energia elettrica”; 

• CEI 0-21 “Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti BT delle 

imprese distributrici di energia elettrica”; 

• CEI 0-2 “Guida per la definizione della documentazione degli impianti elettrici”; 

• Norme del Ministero dell’Interno per quanto attiene le disposizioni di sicurezza antincendio; 

• CEI 106-11 “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le 

disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 (Art. 6) Parte 1: Linee elettriche aeree e in cavo CEI 211-4 Guida 

ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da linee e stazioni elettriche”; 

• CEI 103-6 “Protezione delle linee di telecomunicazione dagli effetti dell’induzione elettromagnetica 

provocata dalle linee elettriche vicine in caso di guasto”; 

• CEI EN 50522 – CEI 99-3 - Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in c.a. 

• Norma CEI 11-46 "Strutture sotterranee polifunzionali per la coesistenza di servizi a rete diversi - 

Progettazione, costruzione, gestione e utilizzo - Criteri generali e di sicurezza"; 

• Norma CEI 11-47 "Impianti tecnologici sotterranei - Criteri generali di posa"; 

• CEI 11-8 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione energia elettrica”; 

• CEI 11-1 “Impianti di terra”; 
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• DF3014 – Ed.03 Febbraio 2020 “Fondazioni per pali C.A.C., Misti e Lamiera Saldata a sezione 

ottagonale e poligonale in tronchi innestabili per linee aeree MT/BT”; 

• DG2061 Ed. 9 “Box in calcestruzzo armato prefabbricato per apparecchiature elettriche per 

altitudini fino a 1000 metri sul livello del mare”. 

1.2 Premessa 
 

Gli impianti sono progettati conformemente alle specifiche norme di UNIFICAZIONE NAZIONALE ENEL/E-

Distribuzione e alla NNA 2017 relativa alla Norma CEI EN 50341-2-13 “Linee elettriche aeree con tensione 

superiore a 1 kV in corrente alternata”. 

Per tale norma i valori delle sollecitazioni massime applicabili alle strutture della linea sono stabiliti 

impiegando il metodo di calcolo agli stati limite. I valori delle sollecitazioni massime applicabili alle strutture 

della linea, sulla base di tali norme, sono riportati nei documenti di unificazione di e-distribuzione, ad 

eccezione dei tralicci i cui calcoli vengono effettuati per ogni elemento della struttura in conformità agli 

Eurocodici applicabili.  

Per tutti i tipi di sostegno (pali monostelo o tralicci) i documenti di unificazione di e-distribuzione riportano 

le dimensioni di tutti i relativi componenti e le dimensioni dei blocchi di fondazione, che permettono il calcolo 

dei valori dei momenti stabilizzanti.  

Le sollecitazioni trasmesse dai conduttori ai sostegni, in funzione delle azioni determinate da condizioni 

ambientali (temperatura, vento e ghiaccio), sono calcolate per tutti gli stati di massima sollecitazione definiti 

dalla Norma, considerando sia le azioni orizzontali che verticali determinate dal tracciato della linea. Tali 

sollecitazioni sono stabilite secondo i criteri ingegneristici di calcolo delle linee elettriche aeree. Sono inoltre 

verificate le distanze della catenaria rispetto al suolo e alle possibili interferenze nelle condizioni previste 

dalla Norma.  

La Norma in oggetto tiene conto anche della verifica sismica che viene effettuata attraverso il metodo di 

calcolo dinamico lineare previsto dalle Normative Tecniche per le Costruzioni (D.M. 2018 o NTC) vigenti.  

Il metodo di calcolo dinamico lineare consiste:  

- nella determinazione dei modi di vibrare della costruzione (analisi modale);  

- nel calcolo degli effetti dell’azione sismica, rappresentata dallo spettro di risposta di progetto, per 

ciascuno dei modi di vibrare individuati;  

- nella combinazione di questi effetti;  

Vengono considerati tutti i modi con massa partecipante significativa, in particolare tutti i modi con massa 

partecipante superiore al 5% e un numero di modi la cui massa partecipante totale sia superiore allo 85%.  

Per la combinazione degli effetti relativi ai singoli modi è stata utilizzata una combinazione quadratica 

completa degli effetti. 

Per quanto non espressamente specificato nella relazione si precisa che i componenti che saranno installati 

rispetteranno quanto previsto dalla guida per le connessioni alla rete di e-distribuzione. 

La presente relazione descrive le caratteristiche e i criteri di progettazione di un nuovo impianto di rete di e-

distribuzione e definisce: 
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• requisiti generali dell’impianto 

• considerazioni tecniche generali in relazione al quadro delle esigenze da soddisfare; 

• i criteri di scelta delle soluzioni impiantistiche progettate; 

• specifiche tecniche delle parti componenti l’impianto di connessione 

1.3 Scopo dell’intervento 
 

L’intervento si rende necessario per connettere alla rete elettrica nazionale, gestita da E-Distribuzione, un 

impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo fotovoltaica, da realizzare nel Comune 

di Piscinas (SU). 

La presente relazione tecnica riporta le caratteristiche generali dell’impianto di rete per la connessione 

dell’impianto di produzione. 

Le opere di seguito descritte sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti e costituiscono opere di 

urbanizzazione. Il produttore ai sensi del TICA e s.m.i. ha optato per intraprendere l’iter procedurale per 

l’ottenimento delle autorizzazioni necessarie per la costruzione e l’esercizio delle opere di rete in 

ottemperanza all’art. 9.8 della delibera AEEG Arg/elt/99/08 e s.m.i. (TICA); pertanto il proponente si 

sostituisce ad E-Distribuzione per l’ottenimento delle autorizzazioni. 

Per quanto concerne l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio delle opere di rete, le responsabilità del 

produttore e del Distributore, in relazione alle varie fasi di realizzazione dell’elettrodotto, si ripartiscono nel 

seguente modo: 

✓ Il Produttore autorizza la costruzione e l’esercizio dell’impianto per la connessione alla rete costituito 

da impianto di produzione e opere connesse per il collegamento alla rete del Distributore; 

✓ la realizzazione dell’impianto di rete per la connessione è competenza del Distributore. 

 

 

1.4 Requisiti generali dell’impianto in progetto 
 

Livello di tensione nominale:  15.000 V – MT 

Tipologia di intervento:  MODIFICA IMPIANTO DI RETE DI DISTRIBUZIONE ESISTENTE 

Area oggetto di intervento:  come da cartografia allegata, ubicata nel Comune di PISCINAS (SU) 
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 Riferimenti Connessione:  Codice di Rintracciabilità 295343398 del 09/08/2021 

Codice POD: IT001E033671253 

1.5 Descrizione impianto in progetto 

L’impianto di produzione energetica da fonte rinnovabile di tipo fotovoltaico sarà connesso alla rete di 

Distribuzione mediante la realizzazione di una nuova cabina di consegna collegata in antenna dalla Cabina 

Primaria AT/MT VILLAPERUCCI. 

Tale soluzione prevede, come da planimetria:  

- Collegamento Cabina Primaria AT/MT Villaperucci -- Cabina Consegna: 

o Tratto Linea Interrata - Cavo Al 240 mmq + Fibra Ottica; 

o Tratto Linea Aerea – Cavo 150mmq + Fibra Ottica; 

- Costruzione di Cabina Consegna;  

- Montaggio Elettromeccanici con Scomparto di Arrivo+ Consegna; 

- Costruzione di stallo MT (Interruttore MT + UP e Modulo GSM) in cabina primaria CP AT/MT 

Villaperucci;  

Le pose interrate saranno realizzate come da cartografia allegata secondo i percorsi e la stratigrafia 

evidenziata. Si avrà cura di rispettare le profondità come da normativa vigente e di prevedere il 

posizionamento di nastro monitorie al fine di facilitarne l’individuazione. 

Le pose aeree saranno realizzate come da cartografia allegata secondo i percorsi e il profilo piano altimetrico 

evidenziato. 

1.6 Informazioni Geografiche Linea 
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1.7 Specifiche degli elementi strutturali componenti dell’impianto 
 

Sono di seguito descritti gli standard tecnici realizzativi degli elementi d’impianto di rete per la connessione. 

 

TUBAZIONI - SCAVI – CANALIZZAZIONI 

Per canalizzazione si intende l'insieme del canale, delle protezioni e degli accessori indispensabili per la 

realizzazione di una linea in cavo sotterraneo (trincea, riempimenti, protezioni, segnaletica). 

La materia è disciplinata, eccezione fatta per i riempimenti, dalla Norma CEI 11-17. 

 In particolare, detta norma stabilisce che l'integrità dei cavi deve essere garantita da una robusta protezione 

meccanica supplementare, in grado di assorbire, senza danni per il cavo stesso, le sollecitazioni meccaniche, 

statiche e dinamiche, derivanti dal traffico veicolare (resistenza a schiacciamento) e dagli abituali attrezzi 

manuali di scavo (resistenza a urto).  

La protezione meccanica supplementare non è necessaria nel caso di cavi MT posati a profondità maggiore 

di 1,7 m. La profondità minima di posa per le strade di uso pubblico è fissata dal Nuovo Codice della Strada 

ad 1 m dall'estradosso della protezione; per tutti gli altri suoli e le strade di uso privato valgono i seguenti 

valori, dal piano di appoggio del cavo, stabiliti dalla norma CEI 11-17: 

- 0,6 m (su terreno privato); 

- 0,8 m (su terreno pubblico); 

In casi particolari e secondo la necessità, la protezione meccanica potrà essere realizzata mediante tubazioni 

di materiale plastico (PVC), flessibili, di colore rosso, di diametro nominale 160 mm o 200 mm, a doppia 

parete con parete interna liscia, rispondenti alle norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-4 e classificati come 

normali nei confronti della resistenza al furto.  

Per la terminazione dei cavi scelti e per l’attestazione sui quadri in cabina si dovranno applicare terminali 

unipolari per interno con isolatore in materiale ritraibile e capicorda di sezione idonea.  

I montaggi delle opere elettromeccaniche dovranno essere eseguiti a "perfetta regola d'arte". Prima della 

messa in servizio dovranno essere eseguite le prove di isolamento prescritte dalla Norma CEI 11-17. 

La presenza dei cavi elettrici verrà segnalata con apposito nastro di segnalazione che verrà posato lungo lo 

scavo. 

I ripristini verranno eseguiti a regola d’arte secondo riportando i luoghi allo stato ante opera. 

Di seguito si riportano le modalità costruttive del cavidotto MT interrato: 

• scavo della profondità di circa 1,20 metri; 

• letto di sabbia pari a 15-20 cm su cui posizionare il cavidotto; 

• letto di sabbia pari a 50 cm per alloggiamento del cavidotto; 

• posa in opera di nastro di segnalazione; 

• riempimento in materiale proveniente dallo scavo per una profondità di circa 40 cm; 

• strato finale di completamento per sottofondo ed ripristino dello stato quo ante. 

Per i dettagli si rimanda alle guide tecniche allegate e parte integrante del progetto. 
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 Canalizzazioni tipo B 
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CAVO INTERRATO 
Per la lunghezza complessiva dell’opera si utilizzerà una terna di cavo in alluminio ad elica visibile 3 x (1 x 

240 mmq) cod. ARG7H1OR o altro di caratteristiche equivalenti, in funzione della disponibilità dei fornitori. 

 

La massima potenza su cui è stato effettuato il dimensionamento del cavo in terna corrisponde a quella di 

una connessione da 4.000 kVA. Considerando una tensione di generazione di 15 kV e un cosφ = 1, si osserva 

che l’intensità di corrente prodotta nel punto di consegna è pari a: 
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𝐼 =  

𝑃

√3 ∗ 𝑉 ∗ cos 𝜙
= 153,96 𝐴 

In condizioni standard nel datasheet il valore di portata di corrente nominale del cavo è In = 420 A. 

Per la portata effettiva dei cavi invece si è tenuto conto di fattori di correzione che adeguano la portata 

nominale del cavo alle reali condizioni di esercizio in regime permanente secondo i seguenti effetti: 

• Temperatura dell’ambiente esterno diversa da quella di riferimento → Ktemp_amb 

• Compresenza di più cavi nello stesso scavo e loro relativa distanza dall’asse neutro → Kterne 

• Profondità di posa della terna di cavi → Kposa 

• Resistenza termica del terreno → Kresistenza 

 

Pertanto il valore della portata di corrente a regime che viaggerebbe nel cavo in media tensione, tenuto 

conto degli effetti citati, è stimato in: 

Iregime (1 terna) = In * Ktemp_amb * Kterne * Kposa * Kresistenza = 420 A x 1 x 1 x 0,96 x 1 = 403,2 A 

Poiché il cavo scelto ha una portata stimata di circa 420 A (403,2 A) (cfr. tabella), si può concludere che la 

sezione dei cavi è adeguata all’energia da trasportare nelle condizioni di massima generazione. 
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Per verificare la corrente alla corrente di impiego sarà utilizzata la seguente formula: 

 

prevista dal paragrafo 2.2.02 della norma CEI 11-17 

Nel caso si conduttori in alluminio, con isolamento in gomma etilenpropilenica, per il calcolo del coefficiente 

K si considera una temperatura di partenza pari a 90 °C ed una temperatura massima al corto circuito di 250 

°C, ottenendo dalla tabella 2.2.02 un valore di K=92. 

Per la linea di riferimento, i dati elettrici ai fini del dimensionamento delle apparecchiature sono i seguenti: 

· Corrente di corto circuito Icc = 12.5 kA; 

· Tempo di eliminazione del guasto t = 200 ms. 

Con tali dati, sostituiti nella relazione sopra riporta, si ottengono i seguenti valori: 

1. K2 S2 = 2.96 x 108; 

2. I2 t = 3.125 x 107 
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 Pertanto, dai calcoli sopra riportati, risulta verificata la relazione prevista dalle norme CEI; il cavo 

utilizzato risulta in grado di sopportare le correnti di corto circuito previste. 

CAVO AEREO 
Per quel che concerne il tratto di elettrodotto aereo, la linea sarà realizzata in cavo della sezione di 150 

mmq in alluminio, secondo quanto indicato nella soluzione tecnica proposta da E- Distribuzione; 

Si prevede un isolamento in XLPE (mescola a base di polietilene reticolato) come da scheda tecnica di 

seguito allegata: 

 

 

Poiché il cavo scelto ha una portata stimata di circa 340 A (cfr. tabella precedente), si può concludere che la 

sezione dei cavi è adeguata all’energia da trasportare nelle condizioni di massima generazione. 

Si raccomanda il rispetto delle tabelle di E-Distribuzione e quelle di progetto per la tesatura all’atto della 

posa e dell’ammorsamento dei conduttori in cavo.  

È importante, inoltre, che il tratto di cavo che sale lungo il sostegno, in corrispondenza degli ingressi in 

cabina, sia protetto da copertura ad omega in vetroresina del tipo omologato E-Distribuzione. 

Come detto l’elettrodotto per la maggior parte della sua estensione è costituito da una linea aerea in cavo, 

della sezione di 150 mmq in alluminio, secondo quanto indicato nella soluzione tecnica proposta da E-

Distribuzione; si prevede un isolamento in XLPE (mescola a base di polietilene reticolato). Di seguito 

riportiamo le caratteristiche meccaniche: 
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 SOSTEGNI 
Si prevede l'impiego di sostegni in lamiera saldata a sezione poligonale in tronchi innestabili, che saranno 

messi in buona comunicazione con la terra; per esigenze realizzative eventualmente constatate in loco, i 

sostegni potranno subire piccoli spostamenti lungo l'asse della linea; l'elenco delle tipologie dei sostegni 

previsti sono riportati negli allegati di dettaglio. 
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SUPPORTI E AMARRI 
Si prevede l'impiego di supporti di sospensione tipo S1 e S2, supporti di amarro tipo A1 e A2. Si rimanda agli 

elaborati grafici di dettaglio. La scelta del tipo d’armamento in amarro ovvero in sospensione, è stata fatta 

considerando i dati geometrici del picchetto (K; Cm; δ) in particolare dal valore dell’angolo (δ) di deviazione 

della linea. Oltre ad un certo valore di δ, ovvero oltre il campo d’impiego di un predeterminato sostegno, 

l’armamento è sempre in amarro; mentre per valori di δ inferiori l’armamento può essere 

indifferentemente in sospensione o in amarro in relazione: al valore della costante altimetrica K, e al valore 

della campata media Cm, definita come la media aritmetica delle campate reali L1 e L2 adiacenti al 

sostegno di cui si deve definire il tipo di armamento. Si utilizzerà la tabella relativa fornita dalla guida ENEL. 
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 FONDAZIONI 
Per i pali si prevede l'utilizzo di fondazioni del tipo normale/maggiorate M1 interrate.  

Per maggiori informazioni circa i sostegni e le dimensioni fare riferimento alle tabelle contenute negli 

standard costruttivi. 

CABINA CONSEGNA 
La cabina per la consegna dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico sarà conforme alla norma CEI 0-16 

e alla specifica DG.2061 ED.9 “Cliente” nella configurazione con tetto a falde. 

 



  
 

 
 

Codice di Rintracc: Elaborato: Data Rev  

295343398 Relazione Tecnica – GreenGeniusItalyUtility14 | Piscinas(SU) 02/03/2022 R2 Pagina 20 di 37 

 

 

StudioTECNICO | Ing. Marco Balzano 

Via Cancello Rotto, 03 – 70125 Bari (Ba) 

www.ingbalzano.com | +39 331.6794367 

Progettista: Ing. Marco Gennaro Balzano 

Ordine Degli Ingegneri Della Provincia Di Bari N. 9341 

 La cabina è un prefabbricato costituito da una struttura monolitica autoportante, completamente realizzata 

e rifinita nello stabilimento di produzione, ha una notevole rigidità strutturale ed è molto resistente agli 

agenti atmosferici. 

La cabina è appoggiata su una vasca di fondazione, che a sua volta è posizionata su una platea di fondazione 

in c.a. realizzata in opera, quindi i lavori di installazione non comportano significativi cambiamenti dello stato 

dei luoghi date le modeste dimensioni del manufatto che ben si mimetizza con l’ambiente circostante. 

La cabina sarà realizzata in modo tale da essere facilmente e costantemente accessibile ad e-distribuzione. 

Il manufatto sarà conforme alle specifiche della normativa e-Distribuzione, l’armatura interna del fabbricato 

sarà totalmente collegata elettricamente per creare una gabbia di Faraday a protezione dalle sovratensioni 

di origine atmosferica ed a limitazione delle tensioni di passo e contatto. 

L’impianto elettrico, del tipo sfilabile, sarà realizzato con cavo unipolare di tipo antifiamma, con tubo in 

materiale isolante incorporato nel calcestruzzo e deve consentire la connessione di tutti gli apparati necessari 

per il funzionamento della cabina (SA, UP, ecc.).  

Tutti i componenti dell’impianto saranno contrassegnati con un marchio attestante la conformità alle norme 

e l’intero impianto elettrico sarà corredato da dichiarazione di conformità come da DM 22 gennaio 2008, 

n.37. 

 

IMPIANTO DI TERRA 
Particolare cura è stata posta nel progettare la maglia di terra afferente alla cabina di consegna, rispettando 

rigorosamente la normativa e le direttive di e-distribuzione, in particolare la norma CEI 99-3 e CEI 99-5 che 

dettano le prescrizioni da seguire per realizzare un impianto di terra a regola d’arte, in modo da attenersi a 

quanto segue: 

• Avere sufficiente resistenza meccanica ed alla corrosione; 

• Essere in grado di sopportare da un punto di vista termico le correnti di guasto prevedibili; 

• Evitare danni ai componenti elettrici; 

• Garantire la sicurezza delle persone contro le tensioni presenti sull’impianto di terra per effetto delle 

elevate correnti di guasto a terra. 

L’impianto di dispersione per la messa a terra a servizio dell’impianto di consegna sarà realizzato mediante 

anello di rame nudo avente sezione pari a 50 mm², interrato alla profondità di almeno 70 cm dal piano di 

calpestio, integrato da n. 4 picchetti in acciaio di sezione minima 50 mm² a lunghezza 1,6 m, installati uno per 

ogni angolo in opportuni pozzetti prefabbricati. Le giunzioni tra i conduttori costituenti la maglia di 

dispersione e tra questi ultimi e i conduttori di terra saranno realizzate mediante morsetti a compressione in 

rame. Il collegamento del conduttore di terra alle strutture metalliche sarà realizzato mediante capicorda a 

compressione diritti, in rame stagnato con bullone in acciaio zincato. 

L’efficienza di tale impianto verrà verificata attraverso apposita misura della resistenza di terra ed 

eventualmente delle tensioni di passo e di contatto. Sarà valutato nella progettazione esecutiva l’eventuale 
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 possibilità di messa a terra dei pali e del rischio fulminazione Il collegamento interno-esterno della rete di 

terra sarà realizzato con n. 2 connettori in acciaio inox, annegati nel calcestruzzo e collegati all’armatura o 

con analogo sistema che abbia le stesse caratteristiche. L’armatura metallica delle strutture sarà collegata a 

terra per garantire l’equipotenzialità elettrica.  

I connettori saranno dotati di boccole filettate a tenuta stagna, per il collegamento della rete di terra, facenti 

filo con la superficie interna ed esterna della vasca. L’impianto di dispersione, attraverso conduttori di terra, 

fa capo a collettori posti all’interno dei locali, attraverso i quali si effettua il collegamento a terra tutte le 

masse presenti nel locale, nonché tutti gli schermi dei cavi entrati ed uscenti, salvo diversa indicazione del 

Distributore. Tutti gli inserti metallici previsti devono essere connessi elettricamente all’armatura del 

manufatto. 

 

IMPIANTO UTENZA  
L’impianto sarà realizzato in conformità alla CEI 0-16; nello specifico non si preclude la possibilità, in fase di 

progettazione esecutiva, di modificare il numero/potenza trasformatori MT/BT con trasformatori certificati 

alla norma in oggetto conformi Art. 8.5.13   
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1.8 Interferenze con altri cavi di energia, telecomunicazioni tubazioni metalliche 

Le prescrizioni in merito alla coesistenza tra i cavidotti MT-BT e le condutture degli altri servizi del sottosuolo 

derivano principalmente dalle seguenti norme: 

• Norme CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica 

– Linee in cavo”; 

• DM 24.11.1984 “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e 

l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8”. 

Eventuali prescrizioni aggiuntive saranno comunicate dai vari enti a cui sarà richiesto il coordinamento dei 

sottoservizi. 

INTERFERENZE Interferenza 

FIUMI/CORSI D'ACQUA/CANALI/CONDOTTE SI 

STRADE / AUTOSTRADE SI 

LINEE FERROVIARE NO 

METANODOTTI/GASDOTTI NO 

OLEODOTTI NO 

LINEE ELETTRICHE ALTA TENSIONE (TERNA) NO 

LINEE ELETTRICHE BASSA-MEDIA TENSIONE (E-DISTRIB.) SI 

 

Incrocio e parallelismo tra cavi di energia e cavi di telecomunicazione interrati 

Nell’eseguire l’incrocio o il parallelismo tra due cavi direttamente interrati, la distanza tra i due cavi non deve 

essere inferiore a 0,3 m. Quando almeno uno dei due cavi è posto dentro manufatti di protezione meccanica 

(tubazioni, cunicoli, ecc.) che ne rendono possibile la posa e la successiva manutenzione senza necessità di 

effettuare scavi, non è necessario osservare alcuna distanza minima 

 

Incroci tra cavi di energia e tubazioni metalliche interrate 

L’incrocio fra cavi di energia e le tubazioni metalliche adibite al trasporto e alla distribuzione di fluidi 

[acquedotti, gasdotti, oleodotti e simili] o a servizi di posta pneumatica, non deve essere effettuato sulla 

proiezione verticale di giunti non saldati delle tubazioni metalliche stesse. 

I cavi di energia non devono presentare giunzioni se non a distanze >= 1 m dal punto di incrocio con le 

tubazioni a meno che non siano attuati i provvedimenti scritti nel seguito. 
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 Nei riguardi delle protezioni meccaniche, non viene data nessuna particolare prescrizione nel caso in cui la 

distanza minima misurata fra le superfici esterne dei cavi di energia e delle tubazioni metalliche o fra quelle 

di eventuali loro manufatti di protezione, è superiore a 0,50 m 

 

Tale distanza può essere ridotta fino ad un minimo di 0,30 m nel caso in cui una delle strutture di incrocio è 

contenuta in un manufatto di protezione non metallico prolungato almeno 0,30 m per parte rispetto 

all’ingombro in pianta dell’altra struttura. 

Un’altra soluzione, per ridurre la distanza di incrocio fino ad un minimo di 0,30 m è quella di interporre tra 

cavi energia e tubazioni metalliche un elemento separatore non metallico [come ad esempio lastre di 

calcestruzzo o di materiale isolante rigido]; questo elemento deve poter coprire, oltre la superficie di 

sovrapposizione in pianta delle strutture che si incrociano, quella di una striscia di circa 0.30 m di larghezza 

ad essa periferica. 

 

I manufatti di protezione e gli elementi separatori in calcestruzzo armato sono da considerarsi strutture non 

metalliche. Come manufatto di protezione di singole strutture con sezione circolare possono essere utilizzati 

collari di materiale isolante fissati ad esse. 

Parallelismi tra cavi di energia e tubazioni metalliche interrate 

In nessun tratto la distanza misurata in proiezione orizzontale fra le due superfici esterne di eventuali altri 

manufatti di protezione, deve risultare inferiore a 0,3 m. 
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Incroci e parallelismi tra cavi di energia in tubazione e tubazioni di gas con densità non superiore a 0,8 

non drenate con pressione massima di esercizio >5 Bar 

Nei casi di sovra e sottopasso tra canalizzazioni per cavi elettrici e tubazioni non drenate, la distanza misurata 

in senso verticale fra le due superfici affacciate deve essere >= 1,50 m 

 

Qualora non sia possibile osservare tale distanza, la tubazione del gas deve essere collocata entro un tubo di 

protezione che deve essere prolungato da una parte e dall’altra dell’incrocio per almeno 1 m nei sottopassi 

e 3 m nei sovrappassi; le distanze vanno misurate a partire dalle tangenti verticali alle pareti esterne della 

canalizzazione in ogni caso deve essere evitato il contatto metallico tra le superfici affacciate. 

 

Nei parallelismi tra canalizzazioni per cavi elettrici e tubazioni non drenate, la distanza minima tra le due 

superfici affacciate non deve essere inferiore alla profondità di interramento della condotta del gas salvo 

l’impiego di diaframmi continui di separazione 
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 Incroci e parallelismi tra cavi di energia in tubazione e tubazioni di gas con densità non superiore a 0,8 

non drenate con pressione massima di esercizio 5 Bar 

Nel caso di sovra e sottopasso tra canalizzazioni per cavi elettrici e tubazioni del gas la distanza misurata tra 

le due superfici affacciate deve essere: 

• per condotte di 4^ e 5^ Specie: >0,50 m [Fig. 21a e 21b]; 

• per condotte di 6^ e 7^ Specie: tale da consentire gli eventuali interventi di manutenzione su 

entrambi i servizi interrati. 

 

Qualora per le condotte di 4^ e 5^ Specie, non sia possibile osservare la distanza minima di 0,5 m, la condotta 

del gas deve essere collocata entro un manufatto o altra tubazione di protezione e detta protezione deve 

essere prolungata da una parte e dall’altra dell’incrocio stesso per almeno 3 m nei sovrappassi e 1 m nei 

sottopassi, misurati a partire dalle tangenti verticali alle pareti esterne dell’altra canalizzazione. 

 

Nei casi di percorsi paralleli tra canalizzazioni per cavi elettrici e tubazioni del gas la distanza misurata tra la 

due superfici affacciate deve essere: 

• per condotte di 4^ e5^ specie: > 0.50 m; 

• per condotte di 6^ e 7^ tale da consentire gli eventuali interventi di manutenzione su entrambi i 

servizi interrati. 

 

Qualora per le condotte di 4^ e 5^ specie non sia possibile osservare la distanza minima di 0,50 m, la 

tubazione dei gas deve essere collocata entro un manufatto o altra tubazione; nei casi in cui il parallelismo 

abbia lunghezza superiore a 150 m la condotta dovrà essere contenuta in tubi o manufatti speciali chiusi, in 

muratura o cemento, lungo i quali devono essere disposti diaframmi a distanza opportuna e dispositivi di 
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 sfiato verso l’esterno. Detti dispositivi di sfiato devono essere costruiti con tubi di diametro interno non 

inferiore a 20mm e devono essere posti alla distanza massima tra loro di 150m e protetti contro 

l’intasamento. 
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1.9 Distanze di Rispetto 
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1.10 Movimentazione Terra 

Lo scavo da realizzare per la posa del cavidotto comporterà inevitabili movimenti di terra, che non andranno 

in alcun modo ad alterare l’assetto idrogeologico e geomorfologico del suolo.  

Esso sarà eseguito seguendo il percorso delle strade esistenti così come si evince dagli elaborati grafici allegati 

alla presente. 

1.11 Iter autorizzativo 
 

Il presente documento è finalizzato all’ottenimento delle autorizzazioni, pareri e nulla osta alla costruzione 

ed esercizio delle opere di rete.  

Il progetto delle opere di rete, benestariato dal distributore, sarà allegato all’istanza di P.A.U.R. ex art 27bis 

D.Lgs. 152/2006 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’impianto di produzione in oggetto 

compressivo delle opere di connessione. 

 

1.12 Caratteristiche del territorio attraversato e del tracciato 
 

La connessione interesserà terreni pianeggianti. 

1.13 Larghezza delle fasce da asservire 

Per quanto in oggetto si fa riferimento al documento E-Distribuzione. 
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